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La scuola primaria “S. Teresa 
di Lisieux” di Longobardi è una 
Piccola Scuola calabrese, facen-
te parte dell’Istituto Comprensi-
vo “Amerigo Vespucci” di Vibo 
Marina.
È una scuola spaziosa, luminosa 
e accogliente: ha quattro aule per 
la didattica, un’aula adibita a la-
boratorio musicale, un’aula per 
l’inclusione, un’ampia stanza uti-
lizzata per la mensa (in comune 
con la scuola dell’infanzia).
Il plesso dispone di attrezzatu-
re di supporto alle attività scola-
stiche quali: una LIM nell’aula 
della classe 5a, una LIM nell’au-
la adibita a laboratorio musica-
le, una stampante, una fotoco-
piatrice, un computer, nove no-
tebook.
L’orario di funzionamento del-
le attività è di 30 ore settimanali 
per la pluriclasse prima/secon-
da, così come per la pluriclas-
se terza/quarta e per la classe 
quinta; la nostra scuola ospita 
dunque due pluriclassi.
Ma ciò che la contraddistingue 
è la premura, che nasce dall’a-
more e dalla professionalità dei 
docenti, nel trasformare picco-
li discenti, inseriti in gruppi di 
alunni di diverse età, in buoni 

cittadini del futuro, consapevo-
li di far parte, nonché di essere 
protagonisti, della società che li 
attende.
È fin dal primo ingresso a scuola 
che inizia la formazione del fu-
turo cittadino. In quest’ottica, il 
docente ha il compito di facili-
tare l’acquisizione e l’interioriz-
zazione delle seguenti compe-
tenze:
• competenza personale, socia-
le e capacità di imparare a im-
parare;
• competenza in materia di cit-
tadinanza.
Il tutto avviene attraverso un 
costante processo di autoforma-
zione professionale, necessario 
per essere pienamente consape-
voli della rapidità dei cambia-
menti del mondo odierno.
La scuola, attraverso l’insegna-
mento dell’educazione civica di-
gitale, si pone l’obiettivo di ac-
compagnare gli alunni nell’uso 
critico dei contenuti dei social 
media e del web.
Il mondo digitale, pervaso da 
nuove tecnologie sempre più 
avanzate, fa parte del linguag-
gio e delle pratiche delle nuove 
generazioni, che spesso ne fan-
no un uso smodato e poco con-

trollato. Poiché le conseguenze 
sui valori sociali sono profonde, 
la scuola deve seguire da vicino 
i cambiamenti in atto, aiutando 
gli alunni a un uso corretto di ta-
li tecnologie: questo è l’obiettivo 
che si pone l’educazione civica 
digitale. 
L’uso della tecnologia, nonché 
dei media, inserito in un percor-
so di educazione alla cittadinan-
za – denominata ECD – viene 
calato nella nostra scuola attra-
verso iniziative concrete, volte 
a guidare gli alunni all’acqui-
sizione di nuove competenze, 
creando le condizioni affinché 
essi possano fruire in modo cri-
tico degli strumenti e delle risor-
se digitali, facendo dell’uso della 
tecnologia nel contesto scolasti-
co un valore aggiunto all’azio-
ne educativa. In tale direzione 
convergono le esperienze vissu-
te dai nostri alunni, che descri-
viamo brevemente.
Partendo da un episodio veri-
ficatosi in classe, si è affrontato 
– senza mai tralasciare l’aspetto 
ludico del processo educativo – 
l’argomento “Bullismo e cyber-
bullismo”, con letture guidate e 
filmati, volti a sensibilizzare gli 
alunni su temi così delicati.

A SCUOLA NEL TERRITORIO
Per una buona cittadinanza  
ci vuole una vera istruzione
di Maria Salvia, Dirigente Scolastico, e Costanza La Gamba, Responsabile di plesso, 

Istituto Comprensivo Amerigo Vespucci di Vibo Marina (VV) 

vvic82600r@istruzione.it

In questo numero scopriamo la realtà di una piccola scuola calabrese, nella quale la tecnologia è un’alleata per lavo-
rare su temi di valore civico, sul senso di cittadinanza e sulla possibilità di “abitare” il mondo con consapevolezza 
e spirito critico. I percorsi brevemente proposti costituiscono un’occasione per esercitare tale consapevolezza su eventi 
di attualità e su questioni sociali urgenti. 
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Le insegnanti hanno introdot-
to l’argomento spiegando agli 
alunni il significato del termi-
ne “Cyberbullismo”. I bambini, 
dopo aver ampiamente discus-
so con le insegnanti e tra di lo-
ro, hanno deciso di approfondi-
re l’argomento trattato, visitan-
do siti sul web, consigliati dalle 
docenti stesse e sotto la loro su-
pervisione, per stabilire una sca-
la di comportamenti e di atteg-
giamenti, distinguendo tra quel-
li corretti e volti a tenersi lontani 
da episodi di bullismo, e quelli 
sbagliati, da evitare e da far evi-
tare agli altri.
Attraverso tale lavoro di ricerca, 
si è arrivati alla conclusione che 
il bullismo in generale, e nello 
specifico il cyberbullismo, è un 
atteggiamento che va contrasta-
to, perché provoca danni pro-
fondi e, a volte, irreparabili al-
la personalità dei giovani che lo 
subiscono, minando, attraver-
so contenuti immessi in rete che 
possono anche essere pubblica-
ti su più siti, generando conse-
guenze spesso drammatiche, la 
reputazione di chi è oggetto di 
tali prepotenze.
Sono state promosse anche altre 
iniziative, scaturite dall’interesse 
diretto degli alunni riguardo ad 
alcune tematiche affrontate in 
classe, nelle quali la tecnologia è 
divenuta strumento indispensa-
bile per avviare il processo di ri-
cerca su argomenti specifici.
Tra queste, alcuni esempi sono 
stati i progetti:
• Energie rinnovabili
• Clil & Tic, Chaos Theory
• E-Teacher matematica
• Facciamo Goal: Città e Comu-
nità Sostenibili - Buona salute.
In Energie rinnovabili gli 
alunni, partendo da ricerche 

condotte in Internet, hanno sco-
perto l’importanza delle fonti 
rinnovabili, mettendo a frutto le 
loro scoperte nell’esecuzione di 
un pannello solare. Hanno così 
compreso quali strumenti posso-
no essere utilizzati, al fine di au-
mentare la consapevolezza sulle 
fonti di energia rinnovabile per 
un futuro equo. Le varie fasi so-
no state documentate attraver-
so un Power Point realizzato da 
tutti gli alunni della nostra pic-
cola scuola.
La proposta Clil & Tic: Chaos 
Theory è stata invece proficua 
per il potenziamento della lingua 
inglese, usata per conoscere, ap-
profondire e comunicare l’argo-
mento preso in esame: il “caos”.
Un altro percorso affrontato è 
stato E-Teacher matemati-
ca, che ha permesso agli alunni 
di costruire alcune figure piane 
attraverso la scoperta graduale 
delle diverse fasi necessarie alla 
loro realizzazione.
Infine, Facciamo Goal: Cit-
tà e Comunità Sostenibili 
- Buona Salute è partito dal-

la seguente affermazione di Pa-
pa Francesco, contenuta nel te-
sto dell’omelia della sua Prima 
Messa di inizio del Pontificato: 
“Per favore, siate custodi del-
la creazione, dell’altro, dell’am-
biente”. Tale frase ha avuto la 
funzione di stimolare gli alunni 
verso le problematiche ambien-
tali, arrivando alla conclusio-
ne che ogni persona può essere 
strumento efficace per preserva-
re e custodire l’ambiente che la 
circonda.
La piccola scuola, in definitiva, 
costituisce non una sottrazione, 
ma una somma, un importante 
presidio civico da custodire, da 
rivalutare. 
Forte è il legame della popola-
zione con la nostra scuola e forte 
è la relazione educativa. Qui la 
comunità educante assume l’a-
spetto della “casa”, il luogo do-
ve si è nati e dove si sono fatti 
i primi passi, un angolo protet-
to dove si parla la lingua degli 
affetti, dove si parla di storia, di 
poesia, ma dove si parla anche il 
nostro dialetto.
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